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Come contattarci
La nostra è una camminata a carat-
tere ricreativo ludico-motoria a cui 
tutti possono partecipare versando 
la quota di euro 5,00 che andranno 
tutti in beneficenza all’associazione 
“bimbo tu”.

Per ulteriori informazioni, per iscri-
versi alla camminata o alla polispor-
tiva vi invitiamo a:

•	 visitare il nostro sito web
	 www.polisportivaportasaragozza.it
•	 inviare e-mail all’indirizzo
	 polportasaragozza@fastwebnet.it
•	 inviare fax al numero         	

051 6446424
•	 telefonare al martedì sera dalle 

20,00 alle 22,00 al numero        
051 6446424

•	 venire in sede in via s.caterina 3/a 
al martedì sera dalle 20,00 alle 
22,00. Vi aspettiamo

INDICE

La Polisportiva Porta Saragozza ringrazia
Tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione della “40a Petroniana”:

il Presidente della scuola di Ingegneria e architettura;

la Pelliconi & C. Spa;

l’USAcli;

la M.G. Elettromeccanica;

la MGP srl;

l’Ingros Carni;

ed inoltre tutti i Signori Inserzionisti.

Comunicato importante
per chi vuole praticare il triathlon 
La Polisportiva Porta Saragozza dal 2008 ha anche la sezione triathlon.

Chi è interessato a praticare questa affascinante disciplina può farlo iscri-
vendosi alla nostra società. Abbiamo una ottantina di triathleti che pratica-
no le diverse specialità dallo sprint, alla portata di tutti, al più impegnativo 
olimpico, al 70.3 per finire con il “mitico” ironman.

Per chi volesse cimentarsi con la bicicletta, anche senza fare gare di triath-
lon, si organizzano uscite collegiali il sabato mattina APERTE A TUTTI.
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I 40 ANNI DELLA 
POLISPORTIVA
PORTA SARAGOZZA
E DE “LA PETRONIANA”

La Polisportiva Porta Saragozza viene 
fondata nel 1979 con il nome di “Podi-
stica Porta Saragozza”; compiere 40 
anni per un’associazione sportiva è un 
traguardo di particolare importanza, 
perché significa che nel tempo si è rin-
novata costantemente la volontà di pro-
muoverne i valori fondanti, nonostante 
il cambio di presidenti, di consigli diret-
tivi e di soci.

Festeggiano 40 anni anche “La Petro-
niana”, la camminata organizzata per la 
prima volta nel febbraio del 1980 dalla 
Polisportiva Porta Saragozza, e questa 
rivista che presenta la manifestazione. 

Ogni anno in sede di preparazione 
della rivista, alcuni soci redigono diversi 
articoli con l’intento di far conoscere la 
Polisportiva e le sue attività, illustrando 
la partecipazione dei soci alle gare podi-
stiche, a quelle di triathlon e a quelle di 
trail running, raccontando, oltre alle 
prestazioni sportive, le emozioni che si 
provano in particolari occasioni come 
quelle della 100 km del Passatore, degli 
Ironman o delle Ultra Trail, senza mai 
perdere di vista la regina di tutte le gare, 
la Maratona, oltre alle altre distanze e le 

attività svolte da tutti i soci della Poli-
sportiva.

Questa oggi è la Polisportiva Porta 
Saragozza con i suoi oltre 300 atleti 
che, ciascuno al suo livello, si allenano, 
si incontrano, si misurano con le pro-
prie sfide personali e, perché no, si 
divertono semplicemente camminando. 
Non si può dimenticare poi che negli 
anni le amate scarpette da corsa si sono 
sempre più affiancate alle biciclette e 
al nuoto in un connubio che sembra 
divertente. I 40 anni di storia, infatti, 
hanno portato a “La Petroniana” anche 
un fratellino che si chiama “Triathlon 
Marconi”, gara di triathlon su distanza 
olimpica che lo scorso giugno è giunta 
alla su 3a edizione con un una parteci-
pazione di atleti sempre più ampia.

Se oggi la Polisportiva Porta Sara-
gozza è tutto questo, lo deve, prima di 
tutto, a coloro che gli hanno consentito 
di festeggiare questo compleanno e mi 
sembra doveroso, in questa edizione 
della rivista, riproporre alcuni articoli 
che sono stati pubblicati negli anni, 
perché la storia della società non deve 
andare dimenticata!

Vi invio, quindi, a leggere con atten-
zione:

*	 1979 - Nascita della Podistica 
Porta Saragozza 

	 dalla rivista “La Petroniana” 10a 
edizione del 1989

*	 1997 - I 18 anni della Polisportiva
	 dalla rivista “La Petroniana” 18a 

edizione del 1997
*	 1999 - la Polisportiva compie    

20 anni 
	 dalla rivista “La Petroniana” 20a 

edizione del 1999
*	 2004 - la Polisportiva Porta 

Saragozza compie 25 anni 
	 dalla rivista “La Petroniana” 25a 

edizione del 2004
*	 2009 - la Polisportiva Porta 

Saragozza compie 30 anni 
	 dalla rivista “La Petroniana” 30a 

edizione del 2009

In attesa di capire dove andremo nei 
prossimi 40 anni, desidero ricordare 
a tutti i soci, che ringrazio personal-
mente, e a tutti coloro che leggeranno 
questa rivista, le “linee guida” dei fon-
datori che guideranno il nostro futuro:

“creare una grande famiglia in cui 
tutti siano stimati e assistiti nella 
stessa misura, sia il migliore sia l’ul-
timo, evitando favoritismi o privilegi 
individuali poco consoni a quelle 
caratteristiche di base che dovreb-
bero essere essenziali per lo sport.”

Buona lettura.

Il Presidente PPS
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Il fondatore Antonio Ramini rac-
conta così la nascita della Polisportiva 
nell’articolo “‘Da quei quattro passi’ ai 
successi di oggi”.

Nel periodo estivo del 1979 mi trovai 
in villeggiatura con tre amici: Michele 
Longo, Franco Montevecchi e France-
sco Vitanza. Si era verso la fine degli 
anni Settanta e nell’aria si respirava 
ancora l’ultima eco del boom podistico. 
Andò a finire che ci trovammo sempre 
tutti e quattro in mezzo ai boschi di 
Castel d’Aiano per lunghe passeggiate. 
Anzi “camminate”. Ci piaceva tanto 
che, ridiscesi a valle, eravamo imman-
cabilmente confusi tra le multicrome 

NASCITA DELLA 
PODISTICA PORTA 
SARAGOZZA 
ESTATE 1979

DALLA RIVISTA “LA PETRONIANA” 10a EDIZIONE DEL 1989

file di podisti che davano vita ai quattro 
passi della domenica “fuori porta”: ne 
subimmo il fascino, ne assimilammo i 
valori al punto che incominciammo a 
chiederci “ma perché non ne organiz-
ziamo una noi di queste “camminate”? 
Si sa come vanno queste cose quando 
c’è un grosso entusiasmo: di lì a poco 
spuntarono le prime magliette tutte 
nostre: Podistica Porta Saragozza e la 
seconda domenica di febbraio 1980 
(unica eccezione, dopo la data è passata 
alla prima domenica di giugno) ecco 
nascere la “Petroniana” Fu subito un 
successo! Aveva tutta l’irrealtà di un 
sogno. Da cosa nasce cosa; anche per-
ché sollecitati, arrivammo al: “perché 

limitarci al podismo?”. E sorsero d’ac-
chito tante altre iniziative, parte rivolte 
ancora allo sport (squadra di calcio in 
terza categoria e squadra di amatori), 
parte al tempo libero (pesca, gare di bri-
scola, ad esempio) e agli aspetti cultu-
rali legati all’attualità, come gli incontri-
dibattiti dedicati all’ecologia e ad altri 
temi che con una certa frequenza orga-
nizziamo nella nostra sede, con relatori 
qualificati e proiezioni di diapositive.

Fu subito un successo anche l’idea 
della serie di medaglie (opera dello scul-
tore Remo Vecchi) per le dodici Porte 
dell’antica Bologna da dare come pre-
mio di partecipazione alla Petroniana. 
Sono veramente diventate pezzi da 
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collezione sia per il pregio artistico che 
per il limitatissimo numero di copie. 
Altri motivi di orgoglio della nostra 
società gialloblu? Anzitutto questa rivi-
sta annuale, testimone della nostra pre-
senza e interprete della nostra attività; 
poi, la sede, dall’85 proprio nel nostro 
“Cassero”; infine la staffetta dell’Os-
servanza che, merito anche di Padre 
Gianaroli, vuole rievocare con costumi, 
suoni e folclore la vittoria in battaglia 
dei Bolognesi sui Milanesi e il succes-
sivo pellegrinaggio di ringraziamento 
fin sul piazzale della Chiesa. La Poli-
sportiva Porta Saragozza – il cui atto 
costitutivo notarile porta la data del 22 
febbraio 1983 – è presente con il suo 
gruppo podistico alle manifestazioni 
più importanti, anche fuori regione, 
con risultati quasi sempre positivi, a 
volte esaltanti. Abbiamo avuto questo è 
vero tanti amici, tra i quali Top Hand, il 
maglificio di Santagata Bolognese spon-
sor ufficiale e più recentemente, il Cen-
tro Sportivo educativo nazionale (Csen) 
che contribuisce concretamente alla 
“Petroniana” e alla “Staffetta dell’Os-
servanza”; oltre naturalmente a Enti 
Locali, Istituti di credito, industriali e 
commercianti che via via ci hanno dato 
una mano nel lungo percorso che va 
dalle nostre prime passeggiate mon-
tanare a questa decima edizione della 
“Petroniana”, un’iniziativa che – grazie 
alla sua originale formula – richiama sia 
atleti a livello internazionale che bam-
bini, nonni, genitori e giovani del tutto 
bolognesi per una domenica “diversa”. 
Una domenica tutta verde.

Volantino di presentazione della 
prima Petroniana

Nel volantino di presentazione della 
prima edizione della camminata Petro-
niana vengono inserite le linee guida 
della società appena nata.

“Per conoscerci un po’”
La Podistica Porta Saragozza, dopo 

un anno di noviziato e apprendimento, 
ha deciso per la stagione 1979/80 (e 
successive) di compiere il “grande 
passo”: potere sostenere il peso orga-
nizzativo di una propria camminata. 
Ma prima conosciamoci meglio. 
Il nostro nome deriva, oltre che dalla 
ubicazione dei promotori, dal desiderio 
di agganciarci ad una zona storica di 
Bologna: è stata scelta la porta di Sara-
gozza. È stato poi redatto uno statuto, 
eletto un consiglio direttivo e stabilita 

la linea interna da seguire. Abbiamo 
perciò optato per il “numero chiuso” 
e deciso di non superare, almeno ini-
zialmente, il centinaio di iscritti al fine 
di potere offrire la migliore assistenza 
possibile: come contropartita chie-
diamo serietà e frequenza di parteci-
pazione alle camminate. Precisiamo 
inoltre che puntiamo più sul collet-
tivo che sulle individualità di spicco 
(pure già avendo alcuni iscritti di 
rilievo). Diciamo che il nostro obiet-
tivo è di creare una grande famiglia 
in cui tutti siano stimati e assistiti 
nella stessa misura: sia il migliore, 
sia l’ultimo. Cerchiamo pertanto di 
evitare favoritismi o privilegi individuali 
poco consoni a quelle caratteristiche di 
base che dovrebbero essere essenziali 
per tale sport. Queste per linee essen-
ziali, le nostre scelte di fondo.

La prima Petroniana...
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Diversi anni dopo, siamo nel 1997 la 
Polisportiva diventa “maggiorenne” e si 
comincia ad intravvedere un periodo di 
difficoltà causato soprattutto dal con-
tratto d’affitto stipulato con il Comune 
di Bologna assai oneroso e la carenza 
di sponsor.

Questa l’intervista al nuovo presi-
dente Erminio Lovison. Articolo 
tratto dalla rivista “La Petroniana” pre-
sentazione della 18a “Petroniana” del 1 
giugno 1997.

“La Petroniana è maggiorenne”

Si potrebbe dire che sono 18 e li 
dimostra perché il tempo l’ha fatta 
crescere e le ha dato l’esperienza e il 
carattere per affrontare le difficoltà 
che inevitabilmente si presentano 
negli anni a chi si sforza di orga-
nizzare una qualsiasi attività: nel 
nostro caso quella sportiva.

Oppure, si potrebbe dire che sono 
18 ma non sembrano tanti, perché 
in fin dei conti, i problemi sempre 
presenti e gli avvicendamenti che di 
solito avvengono, non hanno creato 
traumi troppo gravi e il cammino è 
proseguito sino ad ora. Entrambi 
gli aspetti si riferiscono alla Poli-
sportiva Porta Saragozza fondata 
nel 1979 da un gruppo di sportivi 
praticanti o meno – specialmente il 
podismo – per organizzare appunto 

NASCONO
LE PRIME
DIFFICOLTÀ

1997: I 18 ANNI DELLA POLISPORTIVA

la camminata denominata “La 
Petroniana”

Facciamo un po’ la storia della 
Polisportiva Porta Saragozza con 
l’attuale presidente Erminio Lovi-
son. 

Si è vero. Il cammino lungo 18 anni 
per un’associazione è assieme notevole 
e breve perché l’attività e gli episodi si 
succedono velocemente. Io sono uno 
dei soci fondatori della società e ricordo 
i primi tempi trascorsi in un piccolo 
locale buio e umido, molto simile a una 
cantina, ma dove, quando ci si trovava, 
nascevano appassionate discussioni che 
riscaldavano l’ambiente.

Crediamo che con le discussioni 
siano nate, presidente, anche buone 
idee.

Sono uscite da queste riunioni buone 
idee, che ci hanno consentito di orga-
nizzare la nostra attività, di avere una 
notevole immagine all’esterno, di far 
partire “La Petroniana” e la “Staffetta 
dell’Osservanza” e di realizzare alcune 
iniziative di carattere sociale o culturale 
per il nostro quartiere. Ma ci terrei a 
sottolineare che soprattutto l’attacca-
mento dei soci alla società ha permesso 
di superare le difficoltà (organizza-
tive, economiche e di sede) e di “tirare 
avanti” sino ad oggi in modo dignitoso. 
Tenga presente che i tempi sono molto duri 
per le associazioni come la nostra: non è facile 
trovare “sponsor” che ti diano un appoggio, 

crescono gli ostacoli di carattere burocratico, 
aumentano le spese e occorre poter disporre di 
una sede “adeguata”.

Qual è il problema che attual-
mente la tiene in maggiore appren-
sione?

Quello della sede. Mi spiego meglio. 
Abbiamo corso il rischio di rimanere 
senza sede, ma ora l’abbiamo con un 
regolare contratto che prevede l’e-
sborso di un affitto assai impegnativo 
per le nostre risorse. Speriamo di far-
cela e a fine anno tireremo le somme.

Cosa rappresentano per la Poli-
sportiva Porta Saragozza le due 
manifestazioni podistiche che orga-
nizzate?

In questi anni ci siamo occupati di 
podismo, di calcio e di sci. Poi il tempo 
e l’antica passione per il camminare o il 
correre ci ha portato a concentrare la 
nostra attività sul podismo. Quindi, ora 
organizziamo “La Petroniana” che è il 
richiamo per numerosi sportivi o sem-
plici camminatori (compresi i bambini) 
per trascorrere una giornata all’aria 
aperta lungo le nostre belle colline. Poi 
abbiamo la “Staffetta dell’Osservanza”, 
che è riservata per i podisti competitivi.

Infine, presidente, avete qualcuno 
che vi aiuti?

Come ho detto prima, il momento è 
assai impegnativo. Per fortuna abbiamo 
degli amici che ci dimostrano affetto 
e ci danno una mano. La realizzazione 
della nostra rivista annuale, che viene 
data in omaggio ai cittadini nel giorno 
della camminata, è resa possibile dalle 
inserzioni pubblicitarie che riusciamo a 
trovare. Il ricavato ci consente anche di 
trovare parte dei fondi per organizzare 
le nostre manifestazioni e di sopravvi-
vere. Perciò un grazie di cuore a tutti 
quelli che in qualche modo ci stanno 
vicini.
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“Tra il dire il fare... sono passati 
venti anni: 1980/1999”

Correvano (è proprio il caso di dire) 
gli anni settanta... In un periodo di 
villeggiatura, un gruppo di amici si 
era lasciato convincere a fare footing. 
Cominciarono con i classici quattro 
passi. Una faticaccia, specialmente lo 
Stelvio e il Gavia... A dire il vero l’ini-
zio non fu esattamente così, ma quasi. 
Di sicuro, la voglia di passeggiare in 
mezzo alla natura divenne, in breve 
tempo, passione per le “camminate”. 
Tutto contribuiva alla partecipazione: 
la festosa coreografia di multi crome 
concentrazione di sportivi e di neo-
aspiranti, la rumorosa emozione della 
partenza, le esuberanti falcate dei 
primi chilometri, i pentimenti al primo 
insorgere delle crisi (Giuro che è l’ul-
tima volta! Ma chi me l’ha fatto fare!), 
le intime riflessioni sportive (Quanti 
chilometri mancano ancora? Chi è che 
ha detto che l’importante è parteci-
pare? Dov’è il ristorooooooo?) i cortesi 
interscambi tra le persone (Ha visto, 
il cartello indica 5 chilometri! Ormai 
ci siamo, evviva!), le annesse aggres-
sioni fisiche al neofita che si azzardava 
a rettificare (Magari fosse come dice 

1999 LA 
POLISPORTIVA 
COMPIE 20 ANNI

DALLA RIVISTA “LA PETRONIANA” 20a EDIZIONE DEL 1999

Uno dei fondatori ne traccia
una breve storia

Lei! Guardi che la sequenza dei cartelli 
segnala i chilometri già fatti: all’arrivo 
ne mancano ancora dieci!) i momenti di 
sempre più silenzioso delirio ritmati dal 
pesante e lento battere delle scarpe. E 
poi finalmente il traguardo, il silenzio di 
esausta liberazione, la beata atmosfera 
del dopo corsa, il fascino del relax.

Poi: Forse, fu anche per questi motivi 
che a qualcuno venne un’idea: “Perché 
non proviamo ad organizzare noi una 
di queste camminate?” E così, piuttosto 
che continuare a correre, gli altri amici 
si dichiararono disposti a tutto. Sorretti 
da un grande entusiasmo, comincia-
rono ad incontrarsi quasi ogni sera, a 
pensare, a programmare, a sperare...

Erano ben amalgamati, e con capacità 
differenziate che si integravano effica-
cemente. La mission fu subito chiara 
e altrettanto la sua realizzazione. Le 
conoscenze professionali di organizza-
zione e di marketing c’erano. Le singole 
attitudini di ognuno, abbinate a creati-
vità, serietà, impegno, costituirono una 
somma di ingredienti che divennero l’e-
lemento vincente di allora e la colonna 
portante per molti anni a seguire.

Basti ricordare semplicemente que-
sto: se le prime magliette personaliz-

zate Podistica Porta Saragozza – Bolo-
gna apparvero all’inizio del 1980 e la 
seconda domenica di febbraio dello 
stesso anno partiva l’edizione numero 
uno della camminata denominata “La 
Petroniana”, solo tre anni dopo (il 22 
febbraio del 1983) veniva costituita 
con atto notarile la Polisportiva Porta 
Saragozza – Bologna, la cui struttura 
annoverava già numerosi settori opera-
tivi (calcio, podismo, atletica, ciclismo, 
tempo libero, cultura). In quegli anni 
probabilmente l’apice di maggior suc-
cesso, iscritti e simpatizzanti raggiun-
sero un numero ragguardevole, oltre 
500 persone.

L’attività di marketing ideò e realizzò 
una serie di iniziative, sicuramente 
innovative e originali per quegli anni, 
che furono, talvolta, precursorie e all’a-
vanguardia. L’associazione sportiva 
sorta in poco tempo dal nulla, divenne 
conosciuta ed il suo marchio, apprez-
zato in ambito locale e in altre località 
italiane ed estere, divenne sinonimo di 
professionalità. Alla sua divulgazione, 
contribuì anche un’efficace campagna 
comunicazionale e, probabilmente, la 
notorietà di sponsor prestigiosi quali, 
ad esempio, J&B Immobiliare, Top 
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Hand, C.S.E.N., Banca Popolare di 
Milano, Acqua Cerelia, Dietorelle e 
tanti altri che non si citano per motivi 
di spazio (a questi va comunque un sen-
tito e sincero ringraziamento).

In particolare: i fattori che porta-
rono la Polisportiva Porta Saragozza 
al successo ed al raggiungimento 
degli obiettivi, inizialmente pianificati, 
furono molteplici e assai variegati. Pro-
prio per questo, mi limito a citarne sola-
mente due. Il primo riguarda la “cam-
minata” La Petroniana e l’incredibile 
successo ottenuto dalla serie dei 
“medaglioni” – a tiratura limitata 
e numerati pezzo per pezzo – raf-
figuranti le antiche dodici porte di 
Bologna (Porta Saragozza, S. Isaia, 
S. Felice, S. Mamolo, S. Stefano, 
S. Vitale, Castiglione, Maggiore, 
Zamboni, Mascarella, Galliera, 
Lame commissionate allo scultore 
Remo Vecchi). L’assegnazione, una 
porta diversa per ogni edizione annuale 
della Petroniana, era destinata solo ai 
podisti che risultavano “punzonati” 
dai posti di controllo dislocati sui per-
corsi delle “camminate” o delle gare. 
Oggi a distanza di vent’anni, la felice 
intuizione di allora ha fatto si che que-
sti “medaglioni” siano diventati degli 
ambiti pezzi da collezione, sia per la 
valenza artistica, che per il limitato 
numero: la riproduzione della porta di 
Saragozza, in particolare, è quella più 
pregiata per motivi di dimensione e 
di tiratura (solo un migliaio di pezzi). 
Il secondo è inerente l’ideazione della 
Staffetta dell’Osservanza (gara compe-
titiva, 4 x 2 km.), sui colli di Bologna, 
un’altra realizzazione di quel nucleo 
eccezionale di persone. Da questa ini-
ziativa scaturì in seguito (grazie anche 
all’attività di Padre Onofrio Gianaroli) 
la rievocazione di un momento della 
storia rinascimentale dell’Osservanza: 
la storica cavalcata dei maggiorenti 
bolognesi per celebrare la vittoria in 
battaglia dei bolognesi sui milanesi, con 
il successivo pellegrinaggio di ringra-
ziamento fin sul piazzale della Chiesa 
(a salire per la prima volta, il 14 agosto 

1443, fu Annibale Bentivoglio, signore 
di Bologna, che si mise alla testa di un 
corteo di nobili bolognesi per venerare, 
in segno di riconoscimento la Madonna 
del Monte). E così, ogni anno, il colle 
è nuovamente protagonista di una serie 
di manifestazioni (folcloristiche, sto-
riche, sportive, religiose, pirotecniche) 
che si svolgono nel mese di settem-
bre. È una altro pezzetto di storia che 
resterà scritto nei registri della Poli-
sportiva Porta Saragozza e che, forse, fa 
già parte degli eventi caratteristici della 
città di Bologna.

In conclusione: ovviamente, due 
decenni di storia non possono trovare 
esaustiva descrizione nel poco spazio a 
disposizione. Vorrei, pertanto, conclu-
dere con un grande ringraziamento, e 
un forte messaggio. Il ringraziamento, 
doveroso, necessario, sincero, va a 
TUTTI coloro che, per quanto è stato 
possibile ad personam, hanno contri-
buito a sostenere la Polisportiva Porta 
Saragozza: senza di loro, l’eccellente 
attività di quel gruppo di amici, forse 
ineguagliabile nella sua completezza 
sinergica, avrebbe avuto minore facilità 
nel raggiungere i traguardi prefissati. 

Il messaggio, altrettanto doveroso, 
necessario, sincero, va invece a tutta la 

Polisportiva Porta Saragozza, a Soci 
e Dirigenti di una volta, ma soprat-
tutto a quelli del presente (e del 
futuro).

In anni passati ci furono diversità di 
vedute circa la conduzione e gestione 
della Polisportiva e come allora, anche 
adesso, invito a “ricordare il passato” 
per “guardarsi attorno”, allo scopo di 
“ridare vitalità” allo slogan La tradi-
zione nello sport per “riaffermare il 
marchio” Polisportiva Porta Saragozza.

In un’epoca di globalizzazione dei 
mercati e con l’avvento di Eurolandia, 
anche un’associazione sportiva deve 
(e dovrà) necessariamente adeguarsi 
alla nuova e più complessa realtà: gli 
effetti della selettività non possono 
essere ignorati, se si vuole – e si vorrà – 
sopravvivere.

Auspico quindi che la Polisportiva 
Porta Saragozza dia fondo alle migliori 
energie e riesca a riunire le risorse 
necessarie ad invertire il trend, pre-
correndo, come una volta, le tendenze 
del “mercato”. Mi auguro che le racco-
mandazioni prospettiche lanciate anni 
fa vengano adeguatamente recepite. 
I mitici anni 80 hanno confermato il 
detto – come era logico – che chi ben 
comincia è a metà dell’opera: alle soglie 
del 2000, quale migliore occasione del 
ventennale per guardarssi dentro e, se 
necessario, anche con spirito critico?

Ai Dirigenti, Collaboratori, Soste-
nitori e Simpatizzanti auguri di tutto 
cuore da chi, all’inizio di questa splen-
dida avventura, cercò di dare il mas-
simo.

E a TUTTI quelli che hanno conti-
nuato a dedicare il loro tempo a favore 
della Polisportiva Porta Saragozza, e 
della collettività, un sentito grazie: que-
sta preziosissima opera deve, e dovrà, 
continuare. Perché un giorno vorrei 
rivivere nuovamente l’intensità di quelle 
festose atmosfere, per provare a rifare 
quei classici... quattro passi.

Uno di quel gruppo
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In un articolo tratto dalla rivista “La Petro-
niana” il presidente della “Fameja Bulgneisa” 
ricorda i rapporti con la nascente Polisportiva 
Porta Saragozza. 

Gli ultimi 25 anni della Fameja 
Bulgneisa (1928-2003) e i primi 25 
anni della Polisportiva Porta Sara-
gozza (1979-2004)

Innanzitutto desidero spiegare il 
titolo dato a questo articolo. Sia la 
Fameja Bulgneisa che la Polisportiva 
Porta Saragozza sono due realtà bolo-
gnesi, che operano a Bologna, ma che 
agiscono anche fuori città, cercando 
entrambe di tenere alto il nome di 
Bologna. L’attività che entrambe svol-
gono, è rivolta ai cittadini bolognesi, 
giovani e meno giovani, nati a Bologna 
o trapiantati a Bologna, ma tutti acco-
munati dall’amore per questa città, di 
cui abbiamo il dovere di fare conoscere 
gli avvenimenti e le tradizioni, non 
trascurando quelle manifestazioni che 
vedono la partecipazione di tanti e che 
sono momenti aggreganti dei cittadini.

...omissis...
La Fameja bulgneisa e la Polispor-

tiva Porta Saragozza sono testimoni di 
quanto i bolognesi apprezzino la pro-
pria storia e la propria tradizione: ne 
sono esempi il nostro Ballo in Piazza, 
la Staffetta dell’Osservanza e la cam-
minata “Petroniana” organizzate dalla 
Polisportiva, che hanno visto e vedono 
una grandissima partecipazione di pub-
blico.

Perché non sembri che la Fameja 

LA POLISPORTIVA 
PORTA SARAGOZZA 
COMPIE 25 ANNI

2004

bulgneisa entri abusivamente nelle 
manifestazioni per il venticinquesimo 
della Polisportiva Porta Saragozza, vor-
rei ricordare che, nel piccolo nucleo 
che diede vita e caratterizzò i primi 
anni della Polisportiva stessa, erano 
presenti personalità eminenti della 
Fameja quali Arrigo Lucchini e 
Remo Vecchi e che anche la sotto-
scritta, pur se come esterna, ha dato 
una piccola mano per aiutare a muo-
vere i primi passi.

Pur da esterna, quale sono sem-
pre rimasta, ho seguito con simpatia 
le vicende della Polisportiva, perché 
ho visto l’impegno di un gruppo di 
appassionati che hanno saputo in ogni 
momento crescere, affermarsi e acqui-
stare un ruolo sempre più significativo 
nella vita sportiva e culturale della città; 
significativa è stata al momento della 
nascita, la decisione di insediarsi in 
un luogo, la Porta Saragozza tanto 
cara ai bolognesi, ma che, in quei 
momenti poteva essere un simbolo 
che divideva la città: significativo è 
ancora che la Polisportiva sia tanto cre-
sciuta da portare i propri atleti a gareg-
giare nella Grande Mela.

La Polisportiva, allora Podistica 
Porta Saragozza, ha avuto come 
primo presidente Gianni Calderari 
e il gruppo fondante era costituito 
da Piero Console, Michele Longo, 
Franco Montevecchi, Antonio 
Ramini e Francesco Vitanza. Tra i 

tanti atleti che desidero ricordare Vito 
Melito, un uomo semplice e alla mano, 
ma che aveva una potenza e una resi-
stenza incredibili.

Nel ricordare gli uomini che si 
sono succeduti alla presidenza, 
vale a dire Erminio Lovison, Anto-
nio Ramini, Silvano Sanguettoli 
e, di nuovo, Erminio Lovison, 
attuale presidente, occorre chia-
rire che il cambio da Podistica 
a Polisportiva è dovuto al fatto 
che altri sport si sono aggiunti 
ai primi semplici camminatori.  
Se l’edicola di Erminio e la trattoria di 
Antonio hanno sempre costituito un 
valido punto di riferimento per tutti, 
non bisogna dimenticare l’apporto 
dato da Silvano Sanguettoli, che aveva 
saputo intrecciare una forte collabora-
zione con i frati dell’Osservanza, fra i 
quali, con la propria lungimiranza ed il 
proprio eclettismo, padre Onofrio Gia-
naroli aveva saputo cogliere fin dall’ini-
zio la validità di un rapporto fra il con-
vento dell’Osservanza e gli uomini della 
Polisportiva.

Ho accennato poco sopra alla Staf-
fetta dell’Osservanza e ciò mi riporta 
indietro nel tempo, quando, su solleci-
tazione di Padre Gianaroli, che auspi-
cava una partecipazione di sportivi alle 
celebrazioni del Santuario, con l’amico 
Luciano Neri progettammo quella che 
poi divenne la Staffetta dell’Osser-
vanza.

La ristrutturazione del Cassero di 
Porta Saragozza, ora tornato punto 
di riferimento per la discesa della 
Madonna di San Luca, ha compor-
tato il trasloco di tutti gli inquilini, 
e anche la Polisportiva Porta Sara-
gozza ha cambiato sede e si è trasfe-
rita in un’altra strada piena di storia 
come la via S. Caterina.

Da presidente di un Sodalizio, che 
ha saputo restare vitale dopo 76 anni 
di attività, il mio augurio non può che 
essere: lunga vita alla Polisportiva Porta 
Saragozza.

Giovanna Bonani
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Sono trentanni che la Porta Sara-
gozza organizza la sua creatura “La 
Petroniana” e si può dire che sono nate 
insieme Polisportiva e Petroniana; anzi 
la prima è nata per la seconda, nel senso 
che i quattro mitici fondatori (due dei 
quali ancora in attività) avevano l’obiet-
tivo di organizzare una corsa e per fare 
ciò decisero di fondare la società.

Il nome della Polisportiva nasce 
dal fatto che i soci fondatori avevano 
l’attività in via Saragozza: Ramini la 
mitica trattoria Boni, Longo il negozio 
di parrucchiere, Lovison l’edicola e la 
denominazione di “Petroniana” data 
alla corsa testimonia l’amore verso la 
città; non per niente tra i padrini della 
manifestazione figuravano il famosis-
simo attore e autore della commedia 
bolognese Arrigo Lucchini e lo scultore 
Remo Vecchi. Entrambi hanno lasciato 
una traccia del loro attaccamento alla 
“Petroniana”: Arrigo Lucchini le ha 
dedicato due “zerudelle” in occasione 
della seconda e terza edizione (ne pub-
blichiamo una nella rivista) e Remo 
Vecchi ha scolpito le dodici Porte di 
Bologna dalle quali sono state poi pro-
dotte le “medaglie” che per 12 edizioni 
erano il premio di partecipazione di chi 
portava a termine il percorso.

La Porta Saragozza è cresciuta negli 
anni e grazie all’impegno instancabile 

LA POLISPORTIVA 
PORTA SARAGOZZA 
COMPIE 30 ANNI2009

DALLA RIVISTA “LA PETRONIANA” 30a EDIZIONE DEL 2009

1979-2009 30 anni della 
Polisportiva Porta Saragozza
e della Petroniana
di personaggi come Ramini Antonio, 
Sanguettoli Silvano, Neri Luciano, 
Troncossi Gabriele, Lovison Ermi-
nio e altri è riuscita a fare crescere la 
sua creatura “La Petroniana” fino a 
portarla ad alti livelli. Dall’edizione n. 
8 del 1987 e per diversi anni è stata 
una prova del trittico podistico orga-
nizzato dalla Fidal “Top Star” insieme 
alla notturna di S.Giovanni di Cesena 
e alla corsa di Cona (Fe) e nell’albo 
d’oro della manifestazione figurano 
nomi come Genicco, Melito, De 
Madonna, Leone, che erano fior di 
campioni e diverse sono state le vittorie 
di atleti Yugoslavi e Russi. Non con-
tenti raddoppiavano l’impegno e grazie 
all’intesa tra il vulcanico Sanguettoli e 
Padre Onofrio Gianaroli del Convento 
dell’Osservanza creavano la “Staffetta 
dell’Osservanza” in occasione della 
commemorazione della vittoria di Fos-
salta dei bolognesi sugli Sforza e del 
conseguente ringraziamento dei vinci-
tori alla Madonna con la processione 
fino al Convento.

Poi la mancanza di adeguati sponsor 
e le conseguenti ripercussioni economi-
che negative hanno costretto i dirigenti 
a ridimensionare l’importanza della 
manifestazione, cercando però sempre 
di fare il massimo per la sua buona riu-
scita.

Ora siamo qui a festeggiare il 30° 
anniversario sia della Polisportiva 
che della Petroniana, con l’augurio 
che il binomio possa proseguire ancora 
per tanti anni. Questa è anche l’occa-
sione per ricordare alcuni personaggi 
che hanno partecipato alla vita socie-
taria:

-	 in primis SANDRINO “piccolo 
grande uomo” disponibile a qualsiasi 
cosa. In particolare ricordiamo le sue 
attività di assistenza e collegamento 
nelle 100 km. del Passatore col suo 
motorino “Ciao”;

-	 poi Tonino Miliè, infaticabile podista 
con un 60° posto alla 100 km.;

-	 Franco Montevecchi, uno dei quattro 
fondatori che ha portato alla prima 
edizione della Petroniana l’impor-
tante sponsor “I & B”;

-	 il socio “onorario” Bruno Mengoli, 
petroniano autentico, costruttore di 
burattini e uomo di spettacolo; ravvi-
vava le cene sociali con le sue incredi-
bili barzellette sempre in bolognese;

-	 Claudio Drei Donà, il gogliarda del 
gruppo che correva molto bene... a 
tavola;

-	 Stefano Ognibene per i suoi articoli 
sulle porte bolognesi nelle prime edi-
zioni della rivista;

-	 Francesco Mistroni per la passione e 
l’impegno dedicato al settore calcio. 
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Ora ha una seconda vita nel podismo 
dove sta raggiungendo importanti 
traguardi nella maratona;

-	 Michele Longo, che oltre a essere 
stato uno dei quattro fondatori, ha 
portato e porta ancora in alto il nome 
della polisportiva con i suoi ottimi 
piazzamenti nel podismo.

Ricordiamo inoltre i Presidenti che 
hanno guidato la Polisportiva Porta 
Saragozza in questi trentanni: CALDE-
RARI, LOVISON, RAMINI, SAN-
GUETTOLI, FONTANA e PAR-
MEGGIANI che ricopre attualmente 
la carica. 

17
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In occasione dei 40 anni di vita della 
PPS pubblichiamo un articolo del 
“fondatore” Ramini Antonio che ha 
paragonato il suo percorso dei primi 80 
anni alla 100 Km del  Passatore da lui 
corsa più volte.

1) Da Piazza della Signoria a 
Firenze “La partenza”

Come alla nascita, tanti famigliari, 
tanta gente gioiosa intorno che ti 
accompagneranno nell’impresa del 
lungo cammino della vita.

LA VITA A 80 ANNI
COME L’HO VISSUTA 
PARAGONANDOLA AD UNA DELLE 
MIE 100 KM DEL PASSATORE

2) Da Piazza della Signoria a Fie-
sole “Il percorso dell’infanzia”

Le prime difficoltà, i primi lati della 
vita non sempre belli e sereni, confor-
tati però da famiglari attenti che ti sor-
reggono in queste prime tribolazioni.

3) Da Fiesole a Borgo S. Lorenzo 
“Le prime responsabilità che la vita 
comporta”

Prima fra tutte la scuola! Ma anche 
periodo di spensieratezza e amicizie vere.

4) Da Borgo S. Lorenzo al Passo 

della Colla (Casaglia) “Percorso di 
vita arduo”

Fondamentale per scelte di lavoro, 
sentimentali, famiglia ed impresa. Il tra-
guardo che ti sei prefissato lo impon-
gono.

5) Da Casaglia a Marradi “Per-
corso fluido e scorrevole come la 
vita”

Tanta proficua imprenditoria, vita 
coniugale colmata dalla nascita dei figli 
e a passo sciolto tante soddisfazioni.

6) Da Marradi a Brisighella 
“Com’è normale per i Km fatti sin-
tomi di stanchezza”

Come nella vita preoccupazioni varie 
in famiglia, specie riguardo alla salute 
con i primi acciacchi e purtroppo i 
primi eventi luttuosi dei propri cari.

7) Da Brisighella a Faenza “ultimi 
10 Km che senti tutti nelle gambe 
come gli anni che avanzano”

Però il traguardo è vicino! Quando lo 
oltrepassi anche se gli anni sono 80, sei 
stanco ma felice e sereno com’è dimo-
strato dalla foto qui riprodotta con 
amici di avventura. Nella vita famigliare 
accompagnato dalla mia cara e paziente 
Fernanda, da figli carissimi e adorati 
nipoti.

Nonno Antonio grida ad amici e 
parenti “forza ragazzi la vita lè bela!!!”
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